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ROSARIO LIVATINO, UN CREDENTE CREDIBILE 
Era il 9 maggio 1993 quando Giovanni 
Paolo II dalla Valle dei Tempi di Agrigen-
to lanciava una forte condanna alla mafia, 
un urlo che mai prima si era sentito da un 
Papa (si può recuperare facilmente su You-
Tube): “Convertitevi, verrà il giudizio di 
Dio!”. L’anno prima erano morti i giudici 
Falcone e Borsellino e nel settembre del 
1990 il giovane giudice Rosario Livatino. 
E’ il 9 maggio 2021 e oggi nella cattedrale 
di Agrigento la Chiesa proclama beato il 
giudice Livatino, ucciso, si dice nel gergo 
della causa di beatificazione, in odium fidei, 
ossia per disprezzo verso la sua fede cri-
stiana. Proprio per quella sua fede pura  e 
intransigente i mafiosi videro un ostacolo 
insormontabile a corromperlo o ad atten-
dersi un indebolimento della sua azione di 
giustizia. Per questo decisero di ucciderlo. 
Inizialmente i criminali pianificarono di 
ucciderlo fuori dalla chiesa di Agrigento 
che lui visitava ogni giorno ma poi decise-
ro di attuare il piano in un luogo periferi-
co, lungo la strada che percorreva per re-
carsi nel suo ufficio in Tribunale. 
Nei suoi diari Rosario Livatino scriveva: 
“Alla fine dei nostri giorni, non ci sarà 
chiesto se siamo stati credenti, ma credibi-
li”. E lui Rosario, è stato entrambe le cose 
al massimo grado: credente e credibile. 
Sempre nelle pagine del suo diario, ma 
anche nelle sue agende, si trova spesso 
questa sigla: S.T.D. che sta per Sub tutela 
Dei, sotto la tutela, la protezione di Dio.  
Aveva abbracciato con una tale passione la 
sua professione di magistrato da ritenerla  
una vocazione. Non si era sposato e si era 
fatto dare dal capo della sua Procura le 

inchieste più delicate, facendo leva sul 
fatto di essere lui l’unico a non avere una 
famiglia per cui temere. Anche la scorta, 
quando le minacce si fecero più forti, l’ave-
va rifiutata proprio per non far lasciare, 
come diceva lui: “Vedove e figli orfani”. 
Leggendo i suoi scritti emerge il suo conti-
nuo interrogarsi sulla responsabilità del 
magistrato, l’intrecciarsi di riflessioni tra 
giustizia terrena e quella celeste, la necessi-
tà di dare un’anima alla legge avendo co-
me obiettivo ultimo l’affermazione dei 
principi della Costituzione e del Vangelo. 
Dopo qualche tempo dalla sua morte c’è 
stata la presa di coscienza del killer che lo 
aveva ucciso. Ora dichiara che “si farebbe 
ammazzare” piuttosto che ammazzare a 
sua volta. Sono segni, piccoli passi di un 
cammino ancora lungo e mai finito. Livati-
no lavorava poco prima della morte su 
fascicoli legati alla confisca delle terre ai 
mafiosi. Ora su quelle terre sorgono delle 
cooperative sociali che portano il suo no-
me e fanno lavorare onestamente tanti 
giovani. 
La beatificazione di Rosario Livatino non 
è un premo per lui, il premio lo ha già rice-
vuto dal Padre Eterno, ma è uno stimolo 
per tutti noi, un invito a seguire il suo 
esempio di fede e di vita, di credibilità, di 
aspirazione alla giustizia, e ad invocarlo 
nella preghiera per chi è chiamato ad eser-
citare in nome del popolo italiano la giusti-
zia, e perché sappiamo farci interpreti an-
che noi nel nostro piccolo di ricercare sem-
pre tutto ciò che favorisce la ricerca della 
verità e del bene. 

Don Andrea 



Abbiamo pensato di partire da un’esperienza che coinvolge 
naturalmente i ragazzi. I ragazzi giocano. Ai ragazzi piace gio-
care! Il gioco – in tutte le sue molteplici espressioni – è l’espe-
rienza che più naturalmente unisce l’oratorio ai ragazzi. Spesso 
è l’esperienza che genera un primo iniziale contatto. Si va in 
oratorio per giocare e per giocare insieme con i propri amici. 
Siamo convinti che da questo contatto elementare può nasce-
re un’esperienza di vita, di fede e di Chiesa. Il gioco è qualcosa 
che coinvolge tutti, dai più piccoli ai più grandi; e proprio a loro 

vogliamo arrivare, invitandoli a giocare con i loro figli, nipoti, ritornando come bambini, con quella sem-
plicità che caratterizza i loro cuori, data anche dal gioco che si vive in oratorio.  
Mettiamo quindi al centro una cosa che ai ragazzi piace e che i ragazzi cercano! L’oratorio è la casa del 
gioco. Tutto viene predisposto in funzione di questa bella esperienza, così necessaria alla crescita 
armonica dei ragazzi. L’oratorio sa bene – per lunga esperienza – che giocare non è un’operazione bana-
le. Il gioco è una cosa seria. Saper giocare con i ragazzi è una vera e propria forma di arte educativa. 
In oratorio si deve giocare tanto, sempre, e bene. Il gioco è sempre relazione che fa crescere. Attraverso 
il rapporto con l’altro si può imparare a rialzarsi dopo una sconfitta, a rispettare le regole, gli avversari, 
l’arbitro… Attraverso queste relazioni, vissute nel gioco, possiamo crescere delle persone capaci di 
relazioni buone nella propria vita, qualunque essa sia. 
In oratorio siamo tutti chiamati a percorrere questo viaggio, che conduce dal giocare al giocarsi. Anche 
quest’estate 2021, l’intero popolo dell’oratorio, con la gioia dei ragazzi, la passione e l’impegno degli 
animatori, la cura degli educatori e degli operatori, potrà scoprire che giocarsi è la condizione per aprire 
il cuore al senso affascinante della vita. 

Hurrà!      DON STEFANO GUIDI - DIRETTORE FOM 
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- Domenica 9 Maggio ore 15.30 in chiesa par-
rocchiale SS. Pietro e Paolo la Celebrazione di 
Prima Confessione per i bambini di IV elem di 
Pogliano. 

- Martedì 11 ore 18.30  l’incontro organizzativo 
in oratorio S. Rita per la Festa Patronale. 

- Giovedì 13 ore 18.00 incontro dei Ministri 
Straordinari dell’Eucaristia in oratorio S. Luigi 

- Venerdì 14 in Santuario al termine della recita 
del Rosario un momento di preparazione per le 
coppie che festeggiano gli Anniversari di matri-
monio domenica 16/5 in chiesa SS. Pietro e 
Paolo. 

 

Celebreremo questa ricorrenza 
 

DOMENICA 16 MAGGIO  
nella Messa delle ore 11.15 

 in Ss. Pietro e Paolo 
 

DOMENICA 30 MAGGIO  
nella Messa delle ore 10.30  

in S. Rita  
 

Le coppie che festeggiano quest’anno  
il 5°,  il 10°, il 20°, il 25°,  il 30°, il 40°,  il 
50°,  il 60°  di matrimonio sono invitate  
a dare il nominativo e recapito presso  

le segreterie parrocchiali.  

IL MESE DI MAGGIO  
 

Ecco i momenti per la recita  
del S. Rosario in questa settimana 

 

à Lunedì 10 maggio ore 20.45  
 in Santuario Madonna dell’Aiuto  

à Mercoledì 12 Maggio ore 20.45  
 in chiesa S. Rita  

à Venerdì 14 Maggio ore 20.45  
in Santuario Madonna dell’Aiuto 

 

Per l’animazione del pomeriggio  
della Festa Patronale di S. Rita  

 

DOMENICA 23 MAGGIO 
Rilanciamo il format 

 

IL TALENT DELLE ROSE 
 

Ognuno potrà esibirsi nel canto, nel 
ballo, nella recita di una poesia o di 
una scenetta, in una imitazione, in 
una prova di abilità o di esibizione 

artistica. Da soli o in gruppo 
 

Iscrizioni entro domenica 9 maggio 
 
 

Contattando: 
 

Simone Godino 3714886017 
Simone Rijillo 3805972558 

 

 PREMI IN PALIO AI VINCITORI 

RESOCONTO DEL CONSIGLIO AFFARI 
ECONOMICI  -  PARROCCHIA S. RITA 

 

Ci siamo trovati come Consiglio Affari Economi-
ci della Parrocchia di S. Rita nella seduta del 23 
aprile scorso per l’esame e l’approvazione del 
Bilancio 2020. L’anno della pandemia ha fatto 
registrare un calo delle entrate di 28.260 rispetto 
al 2019 per un totale di 95.108 euro. Le uscite 
sono state pari a 99.776 euro con una riduzione di 
circa 29 mila euro rispetto al 2019. La differenza 
entrate e uscite ha fatto registrare dunque una 
perdita di circa 4700 euro. C’è da rilevare che tra 
le uscite c’è stata la spesa straordinaria relativa 
alla prima tranche dei lavori della nuova illumina-
zione della chiesa e dell’illuminazione esterna 
dell’oratorio, rifatta completamente a led. 
Abbiamo poi deliberato il lavoro di tinteggiatura 
interna della chiesa che partirà nel mese di giugno 
e durerà circa due settimane. Il costo, dopo aver 
valutato diversi preventivi, sarà di 6500 euro più il  
macchinario piattaforma di 1200 euro (iva esclu-
sa). Il costo sarà sostenuto con le risorse della 
parrocchia attingendo agli introiti dell’imminente 
festa patronale e dalle iscrizioni dell’oratorio esti-
vo. Sarà questo il segno visibile per il 50° della 
Parrocchia che si celebra quest’anno. 
 

I Consigli Affari Economici delle due parrocchie 
che compongono la nostra CP si sono poi raduna-
ti mercoledì 5 maggio con alcuni dirigenti GSO 
per la questione rifacimento campi da calcio. L’o-
rientamento che è emerso è quello del rifacimento 
del solo campo sintetico in oratorio S. Rita. La 
spesa straordinaria si attesta sui 20mila euro. 



 

DAL 9 AL 16 MAGGIO 2021 Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 

 Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
 Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
 Don Andrea (Parroco) Cell. :  

 Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762  

 Sito web: www.cpbeatopaleari.it 


